
ANNO XL. ACQUI, Sabato-Domenica 11-12 Giugno 1910. N. 24.

Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Ceni 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
a linea.

Gli abbonamenti e e inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 
• I manoscritti restano proprietà del Giornale.

— Le lettere non affrancate si respingono.
Ogni Damerò Cent. 5  —  Arretrato 10.

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,50-12,16- 15,48 - 18-19,45— Savona 4,24 - 7,55 - 12,49 - 17,36 — Asti 5,35-8,10- 11,33- 15,54- 19,58 — Genova 6 (*) - 8,5 -12,10 -15,58-20,20 — Ovada 21,43 (*) fino t. Ln(li» 
ARRIVI: da Alessandria 7,48 - 12,39 - 15,4 - 17,31 - 20,59 - 22,42 — Savona 7,37- 12,3 - 15,44 - 19,39— Asti!,42- 11,33 -15,42 - 19,58- 21,33 — Genova 7,45- 11,10- 15,40 - 19,25 - 20,20 - 22,36 — Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l'accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 3 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 1? giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 18, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e daHe 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 giorni feriali e dalle 9 alle '12 giorni festivi.

31 mutuo per le Terme e le opere pubblicheElezioni Amministrative
Elettori,

Domenica 12 Giugno gli e le tto ri Ammi­
n is tra tiv i e M andam entali di A cqui-B ista- 
gno sono ch iam ati alle u rne per la rielezione 
del Consigliere Provinciale.

La riconferm a dell’
Avv. PAOLO BRAGGIO

è certissim a .
Ce ne affidano le m anifestazioni di sim ­

p a tia  v ivissim a convergenti da tu t t i  i Co­
m uni verso il sud  nome.
• L’a ttiv ità  da lui sp ieg a ta  nella  vita 
pubblica, le num erose sim patie  acqu is ta tesi 
nel seno stesso  del Consigi.o Provinciale 
sono la p rom essa più s icu ra  di una vota­
zione trionfale.

Elettori,
Unitevi nel p roclam are concordi un nome 

e una  m ente sagace che, non trascu rando  
gli in te ressi m orali e m ateria li del Circon­
dario , p o r ta  nel Consesso della Provincia 
il contributo  di una coscienza conscia delle 
m ete civili cui deve a sp ira re  una Nazione. 
ì ^Votate concordi per un nome che con 
la  d ign ità  della v ita  acquistò  il d iritto  

-a lla  vostra  fid u ca .
V otate com patti p e r 1’

Avv. PAOLO BRAGGIO
Acqui, 8 Giugno 1910.

Le Società: Operaia, Agricola, Esercenti, 
Commercianti ed Industriai!, Unione 
Operaia, Militari in Congedo.

*
•  *

Elettori!
L’A m m inistrazione Comunale, che a ttende  

con vigile cu ra  a lla  soluzione dei problem i 
cittad in i, deve rafforzarsi con una m aggio­
ranza  fo rte  ed omogenea. Dal vostro  g iu ­
dizio d ipenderà Levitare che si rinnovi quel 
periodo di incertezze e di ag itazioni che, 
con perniciosi dissolvine n ti, ha inceppato 
il regolare andam ento della cosa pubblica 

- e r ita rd a ta  l’esecuzione di alcune opere che 
è  oggi im pegno di onore, per gli a ttu a li 
regg ito ri, di compiere, conform em eute alle 
prom esse fa tte .

Gli e le tto ri coscienti del proprio dovere 
debbono incoraggiare e coadiuvare chi la­
vora  p er il bene pubblico, esercitando con 
se r ie tà  e ferm ezza un nobile d iritto : d iritto  
che non consente scherzi e leggerezze perchè 
consacra  il principio della sovran ità  popo­
la re  e perchè da esso dipendono la vita ed 
il p rogresso  del paese.

Il voto che sa re te  per dare deve essere 
il r isu lta to  non di sim patie  e sollecitazioni 
personali, ma di riflessiva ponderazione e 
di indagine sp ass io n a ta  e se ren a  delle a t t i ­
tud in i delle persone designate  al suffragio 
del popolo, del loro a ttaccam ento  al paese, 
della  loro partecipazione costan te  a lla  vita  
cittad ina nelle diverse sue m anifestazioni.

Le Associazioni locali, seguendo il p rin ­
cipio liberale-dem ocratico bandito  nei p re ­
ceden ti comizi, anche oggi sollecitano l’onore 
di indicare a lla  C ittad inanzagli eligendi Consi­
g lieri Comunali p e r la im m inente votazione.

Ed hanno fede che essa  risponderà  con 
giudizio favorevole p er le persone  designate, 
le quali daranno  alla  A m m inistrazione cit­
ta d in a  l ’appoggio di una azione concorde 
«  sch ie tta , senza so ttin tes i e senza ipocrisie.

Elettori votate:
Baratta Giovanni, Industriale 
Bisio Francesco, Avvocato 
'Braggio Paolo, Avvocato 
Della-Grisa Giovanni, Industriale 
Galliani Lazzaro, Avvocato 
Novelli Pietro, Rappresentante 
Ottolenghi Davide,Negoz. in Macchine 
T orn elli Luigi, Agricoltore.

Acqui, 8 Giugno 1910.
Le Società: Operaia, Agricola, Esercenti, 

Commercianti ed Industriali, Unione 
Operaia, Militari in Congedo.

Le passa te  discussioni hanno chiarito 
come il Municipio di Acqui debba, a g rad i, 
r ico rre re  a  circa 2 m ilioni di m utu i, per 
l ’acqua  potabile, le Term e e le a ltre  opere 
pubbliche indispensabili. I p re stiti do­
vranno svolgersi di anno in anno, solo a 
m isu ra  che i redditi accerta ti perm ettano 
di fare  il servizio delle annualità .

Si è perciò che fino dallo scorso anno 
furono avviate tra tta tiv e  colla benem erita  
C assa di risparm io di Torino, fa tta  sem pre 
r ise rv a  di ricorrere  a lla  Cassa depositi e 
p re s titi nei lim iti consentiti dalla  legge.

Finora la legge perm ette ai Comuni di 
avere credito dalla  C assa depositi e pre­
s titi solo per l’am m ontare della sovrim ­
po sta  fondiaria. Acqui avendo quasi esau ­
r i ta  tu tta  la sovrim posta non poteva con 
t r a r re  nuovi m utui con la Cassa che per 
somme assai piccole, si è perciò che si dovette 
r ico rre re  a  Torino.

Nel discorso del 2 Marzo, Fon. Maggio­
rino F erraris chiese al Governo se in ten ­
desse p resen tare  a lla  Cam era il p rogetto  
di legge, già p repara to  dal M inistero pre­
cedente, per am pliare le facoltà dei Co­
m uni per i loro m utui.

Il M inistro del Tesoro aderì a lla  do­
m anda dell’on. F e rra ris  e presentò  due p ro ­
ge tti di legge che accordano le seguenti 
facil.tazioni di credito  ai Comuni:

1.. Facoltà ai Comuni di im pegnare 
colla Cassa depositi e p restiti, non solo la 
sovrim posta fondiaria, ina  anche il reddito 
del dazio consumo;

2. Abolizione d e ll’im posta di ricchezza 
mobile per i p re s titi concessi dalle Casse 
di risparm io  ord inarie  ai C o m u n i..

Della Commissione, p resiedu ta  d a llo n . 
Fasce, fu chiam ato a  far parte  anche l ’on. 
Maggiorino F erra ris . La Commissione ha or 
ora com unicati i suoi lavori, con una-do tta  
relazione dell’on. Saporito , che riun isce in 
un solo progetto  le due disposizioni 
sovra indicate. Dobbiamo quindi spe rare  
che il disegno di legge sia  al più p resto  
discusso ed approvato  dalle due Camere.

A ppena venga la nuova legge su lla  Cassa 
depositi e p re s titi, il Comune di Acqui 
av rà  p iena facoltà di s tip u la re  i m utui che 
gli occorrono, non solo colle Casse e Banche 
ord inarie , m a anche colla Cassa depositi e 
p re s titi che accorda p restiti al solo 4 per 
cento di in te resse , senza ricchezza mobile.

Si sp iega quindi come il Comune di 
Acqui, in a tte sa  della nuova e benefica 
legge —  che speriam o venga p resto  — 
debba ora provvedere so ltan to  con m utui 
provvisorii che saranno più ta rd i convertiti 
con la Cassa depositi e p restiti, che come 
Is titu to  di Stato può fare condizioni favo­
revoli.

I le ttori vedono che tu tto  ciò che e ra  
possibile p er favorire il credito e la finanza 
del Comune di Acqui venne fatto. Ora non 
abbiam o che ad a ttendere  le deliberazioni 
del P arlam ento. L’on. Maggiorino F e rra ris ,

N ell’ultim a sedu ta  del Consiglio d ire t­
tivo de ll’associazione nazionale pel m ovi­
m ento dei fo restie ri fu porta to  in d iscus­
sione il p rogetto  di legge p resen ta to  dal 
M inistro delle Finanze per dare facoltà ai 
Comuni di is titu ire  una ta s sa  di soggiorno.

La discussione am pia ed elevatissim a, 
a lla  quale parteciparono  Fon B run ia lti, 
cav. Fioroni, il comm. Cambi-Gado, il 
comm. Norsa, il senato re  Fabrizi, il cav. 
W alther, il cav. M arini, il cav. Campione,

come risu lta  d a ll’u n ita ,le t te ra  del M inistro 
del Tesoro, on. Greppi, aveva anzi ch iesti 
più larghi lim iti di credito per i Comuni 
che hanno beni patrim oniali notevoli, come 
stab ilim en ti balneari, ecc.

Il M inistro del Tesoro p referì rinv ia re  
ad a ltra  sede l ’esam e del problem a, ma 
diede in p ari tem po form ale assicurazione 
a ll’on. F erra ris  che le dom ande di credito 
del Comune di Acqui trovavano soddisfazione 
nella disposizione della legge.

Ecco la risp o sta  de ll’on. Tedesco, mi 
n istro  del Tesoro:

Roma, 27 Marzo 1910.
Caro Ferraris, -

« Ho esam inato F aggiun ta  che tu  ed il 
collega Greppi proponete a ll’a rt. 14 del di­
segno di legge n. 397 su lla  Cassa dei de­
positi e p restiti, nel senso di costitu ire  
u n ’eccezione al primo comma del l’a rt. 179 

.della legge com unale e provinciale per i 
m utui che la C assa dei depositi e p re­
s titi e le Casse di risparm io ord inarie con­
cederanno ai Comuni allo scopo di m iglio­
ram ento e di aum ento dei beni patrim o­
niali.

« Per quanto  io possa consentire su lla  
ragionevolezza della proposta disposizione, 
non sem bram i tu ttav ia  opportuno includere 
in un disegno speciale su lla  Cassa dei de­
positi e p restiti una norm a che tocca, 
nella sua  economia, la  legge com unale e 
provinciale, che è legge d’ordine generale.

a Nè, a mio avviso, vi sarebbero  ragioni 
per lim itare  l ’eccezione ai soli m utui su lla  
Cassa dei depositi e suFe Casse ord inarie 
di risparm io; ma dovrebbe estendersi anche 
ai m utui che pel m iglioram ento redditizio 
del loro patrim onio, i Comuni possono con­
tr a r r e  con a ltr i Is ti tu ti  di credito o con 
privati.

« Nè varrebbe addurre  che un ’eccezione 
g ià  si propone con l’ultim o comma del- 
l ’a rt. 14, g iacché il corn ila stesso  non ha 
c a ra tte re  innovativo, m ira n io  semplice- 
m ente a in te rp re ta re  logicam ente Fart. 28 
della legge 29 Marzo 1903, n. 103 su lla  
assunzione d ire tta  dei pubblici servizi.

« Sem bram i p e rtan to  che la proposta, 
p rev ia  in tesa  col com petente M inistro del­
l ’In terno , dovrebbe tro v a r sede ad a tta  in 
un eventuale progetto  di riform a della 
legge com unale e provinciale o anche in 
un disegno di legge a sè modificativo, con 
c a ra tte re  generate , de ll’a rt. 179 della legge 
stessa .

u Ove, poi, tu  ti in te ressassi in modo 
speciale del Comune di Acqui, aggiungo che 
quell’ente ha  circa 488 m ila lire di en tra te  
ord inarie  e può uel lim ite di un quinto per 
le opere in genere e di un terzo per le 
opere di ca ra tte re  igienico, con trarre  mutui^ 
per som m a ingen tissim a, da g a ran tirs i col 
proventi del dazio consumo.

u Cordiali sa lu ti

il cav. Feroci, il comm. Mauceri ed il 
comm. Cavaceppi mise in rilievo il grave 
danno che potrebbe produrre  la ta ssa  ai 
paesi s te ss i in  favore dei quali essa viene 
proposta.

Si dim ostrò invece come nulla  vieti ai 
Comuni in te ressa ti, senza bisogno di appo­
s ita  legge, di is titu ire  come ha fa tto  San 
Remo un contributo volontario pei v iag­
g iato ri che dia d iritto  a determ inate  age­
volazioni, o a lla  partecipazione a  de te r­
m inati d ivertim enti, di gu isa  che alle esi­
genze speciali che si possono m an ifestare  
p e r  le stazioni clim atiche e p e r  i luoghi 
di cu ra  si possa fa r  fron te dai Comuni,

con speciali en tra te , o ltre che con l ’a u ­
mento dei proventi dei dazio e delle ta s se  
locali.

Su proposta della presidenza fu ap p ro ­
vato ad unanim ità il seguen te ordine del 
giorno che venne com unicato subito  al 
P residente del Consiglio dei M inistri, al 
M inistro delle Finanze ed a lla  G iunta del 
Bilancio:

u II Consiglio generale dell’Associazione 
« Movimento dei Forestieri, considerati i 
« gravi inconvenienti che deriverebbero 
« d a ll’applicazione in Ita lia  della ta s sa  di 
« soggiorno, che l’esperienza ha g ià con- 
u dannato nei paesi dove essa  funziona e 
« 'su lla  quale sarebbe s ta to  conveniente ed 
« u tile che l’Associazione p er il movimento 
* dei forestieri fosse s ta ta  in precedenza 
« in terpella ta ;

« considerato come, specialm ente in I ta ­
ti lia , q uesta  ta s sa  non possa in alcun 
» modo risolvere la questione delle finanze 
« com unali dei luoghi di cura;

« considerato che i singoli luoghi di 
u cura possono invece is titu ire  con tribu ti 
« volontari ì d  corrispettivo  di de te rm ina ti 
u vantaggi, come se ne hanno esempi 
a utili così a ll’estero  come in Italia ;

« fa voti perchè il p rogetto  di legge 
a non venga portato  a lla  d iscussione e dà 
« m andato alla presidenza di fare  quanto 
a a tale intento essa  stim erà  necessario  
« ed opportuno ».

Provincia di Alessandria

Eleneo dei Consiglieri Provinciali
scadenti per anzianità o per deeesso

1. Accusaci cav. avv. F a b r iz io —  Uubbio-
Roceaverano-Spigno —  17 luglio.

2. Artom rag. comm. V ittorio —  Asti —
12 giugno.

3. Bonzi geom. G aspare —  Incisa-M om-
baruzzo —  31 luglio.

4. B orgatta  avv. comm. Cario —  Carpe-
neto —  10 luglio.

5. Braggio avv. cav. Paolo —  Acqui-Bi-
stagno —  12 giugno.

6. Buffa ing. A lberto —  A lessandria  (II)
—  12 giugno.

7. Coram. Carlo F e rra ris , senato re  (defunto)
—  Serravalie  Seri via —  19 giugno.

8. Garofoli Cavalchici barone A lessandro
—  Viguzzolo-Volpedo —  17 luglio.

9. G arrone avv. comm. gr. uff. P ietro  —
M ontemagno — 10 luglio.

10. Guasco di Bisio avv. m arch. Franeesco
—• C apriata d ’Orba —  19 giugno.

11. Penna prof. Abelardo —  Balzola —
24 luglio.

12. P incetti avv. comm. Fausto —  T ortona
—  12 giugno.

13. Poliedro avv. Felice — Asti — 12 giugno.
14. P rato  avv. cav. Filippo —  Casale Mon­

ferrato —  19 giugno.
15. Prigione geom. Luigi —  C astellazzo-

Oviglio —  24 luglio.
16. Rattazzi gr. cord. avv. Urbano —  Ales­

sa n d ria  (I) — 12 giugno.
17. Rogna ing. comm. Vincenzo —  Occi-

miano —  10 luglio.
18. Spinola m archese comm. Paolo —  Gavi

—  19 giugno.
19. Spinola m archese cav. Luigi —  Castel­

letto d’Orba —  19 giugno.
20. T archetti avv. cav. Camillo —  San

Salvatore M onferrato —  19 giugno.
21. Cav. Guglielmo Godio (defunto) —  Ga-

biano e Mombello —  24 luglio.
22. Cav. avv. Lorenzo Pangella (defunto)

—  Castelnuovo d ’Asti —  26 giugno.
23. Cav. dott. Vincenzo B eltram e (defunto)

—  Casale M onferrato —  19 giugno.

aft.mo
f.to TEDESCO ».

I L A  TASSA ö l  SOGGIORNO


